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VISTE:

• la Direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici;

• la Direttiva 86/278/CEE concernente la protezione dell'ambiente, in particolare 
del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura;

• la  Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

• la  Direttiva 96/59/CE relativa allo  smaltimento dei policlorodifenili e dei 
policlorotrifenili;

• la Direttiva 99/31/CE relativa alle discariche di rifiuti;

• la Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati 
piani e programmi sull'ambiente;

• la Direttiva 08/98/CE relativa ai rifiuti;

• la  Direttiva 08/103/CE relativa a pile e accumulatori, ai rifiuti di pile  e 
accumulatori in relazione alla loro immissione sul mercato;

• la Direttiva 10/75/UE  relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento);

• la  Direttiva 12/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE);

•  la Direttiva 13/2/Ue sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio;

VISTI altresi’:

▪ il   Decreto   Legislativo   n.    99   del   27   gennaio   1992,   “ Utilizzazione   dei  
fanghi  di  depurazione  - Attuazione della direttiva 86/278/Cee”;

▪ il  Decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, “ Regolamento 
recante attuazione della  direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e semi naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”;

• il  Decreto  Legislativo n. 209 del 22 maggio 1999, "Attuazione della direttiva 
96/59/CE relativa allo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili";

• il D.lgs 25 luglio 2005, n. 151 “Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE 
E 2003/108/CE,  relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche,  nonché  allo smaltimento dei 
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rifiuti”;

• D.lgs 14 marzo 2014, n. 49 “Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE) - Attuazione direttiva 2012/19/UE”;

• i l  Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” in 
particolare la ParteQuarta;

• la  Legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico  generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di 
energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche" ed in particolare l’art. 19 
relativo alla pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti;

• la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 "Legge per il governo del territorio";

• la  Legge  Regionale  27  dicembre  2006,  n.  30  “Disposizioni  legislative  per 
l’attuazione   del  documento  di programmazione economico-finanziaria 
regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 
(Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione) – collegato 2007”;

• la  Delibera della Giunta Regionale n. 66818 del 11 aprile 1995 “ Piano 
regionale di bonifica delle aree contaminate”;

• Il Decreto legislativo n.  36 del 13 gennaio 2003, "Attuazione della  direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti";

• la  Delibera della  Giunta regionale n.  Dgr n.  13817 del 25 luglio 2003 “ 
Approvazione del Programma regionale di gestione degli imballaggi e dei rifiuti 
di imballaggio”;

• la  Delibera di Consiglio Regionale  n. 958 del 17 febbraio 2004 “Piano 
Regionale Stralcio del Piano regionale di bonifica delle aree contaminate”;

• la  Delibera di Consiglio regionale n. 993 del 6 aprile 2004 approvazione del “ 
Programma regionale  per la decontaminazione e lo smaltimento di 
apparecchi contenenti pcb”;

• la  Delibera della Giunta regionale n. 16983 del 31 marzo 2004, integrata con 
Dgr n. 17519 del 17  maggio 2004 “Programma regionale riduzione del rifiuto 
urbano biodegradabile da collocare in discarica”;

• la  Delibera della Giunta regionale 27 giugno 2005, n. 220 “ Approvazione del  
Programma Regionale di Gestione dei rifiuti (P.R.G.R.) ai sensi degli artt. 19, 20 e 
55 della l.r. 26 del 23 dicembre 2001 e in  applicazione delle direttive 
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75/442/CEE,  91/689/CEE nonché del rapporto ambientale di valutazione 
ambientale strategica ai sensi della direttiva 2001/42/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27  giugno 2001” e le sue successiva modifiche 
relative ai criteri localizzativi;

• il D.Lgs n. 46 del 4 marzo 2014, “Attuazione direttiva 2010/75/CE”;

• la  Delibera della Giunta regionale n. 1266 del 30 novembre 2005, “ 
Determinazioni in ordine alla realizzazione e la gestione delle discariche per 
rifiuti costituiti da materiali da costruzione contenenti amianto”;

• la Delibera della Giunta regionale n. 20287 del 21 gennaio 2005 “ criteri per la 
relazione  annuale da  parte delle Province della  relazione di cui all’art. 16 
comma 2 della L.r. 26/03 ”;

• la  Delibera di Consiglio Regionale n. 351 del 13 marzo 2007 “ indirizzi generali 
per la valutazione di piani e programmi (art. 4, comma 1, l.r. 11 marzo 2005, n.  
12)”;

• la Legge Regionale 12 luglio 2007, N. n. 12 “Modifiche alla legge regionale 12 
dicembre  2003, n. 26  (Disciplina dei servizi locali di interesse  economico 
generale.  Norme in materia di gestione dei rifiuti, di  energia,  di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche) ed altre disposizioni in materia di gestione dei 
rifiuti”;

• la  Delibera di Consiglio Regionale n.  701 del  30 settembre 2008 “Piano 
Regionale Stralcio del Piano regionale di bonifica delle aree contaminate”;

• la  Delibera della Giunta regionale n. 761 del 10 novembre 2010, “ 
Determinazione della procedura  di Valutazione Ambientale    di piani e 
programmi- VAS (art. 4, L.r. 12/2005; D.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle 
disposizioni di cui al D.lgs 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione 
delle  dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e  30 dicembre 2009, n. 8/10971” 
allegato g)”;

• il  Decreto legislativo n. 21 dell’11 febbraio 2011, “Pile, accumulatori e relativi 
rifiuti - Modifiche alDlgs 188/2008”;

• l’art   32   della   Legge  Regionale   18   aprile   2012,   n.   7   “ Misure   per   la 
crescita,  lo  sviluppo  e l'occupazione”;

• i l  Regolamento Regionale 15 giugno 2013, n. 2 “Attuazione dell'art. 21 della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 'Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di  gestione dei  rifiuti, di energia, di 
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utilizzo  del sottosuolo  e  di risorse  idriche', relativamente alle procedure  di 
bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati”;

• il Decreto del Presidente della Repubblica n. 59 del 13 marzo 2013, “ 
Regolamento recante la  disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la 
semplificazione di adempimenti  amministrativi in materia ambientale gravanti 
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti  ad  autorizzazione 
integrata ambientale”;

• la  Delibera  del  Consiglio  Regionale  .  9  luglio  2013  -  n.  X/78  “Programma 
regionale di sviluppo della X^ legislatura”;

• la Legge Regionale 29 ottobre 2013, n. 9 “Disposizioni in materia ambientale.  
Modifiche alle leggi regionali n. 26/2003 (Disciplina dei servizi locali di interesse  
economico generale.  Norme in materia di  gestione dei  rifiuti,  di  energia,  di  
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche), n. 7/2012 (Misure per la crescita, lo  
sviluppo  e  l'occupazione)  e  n.  5/2010  (Norme  in  materia  di  valutazione  di  
impatto ambientale)”;

CONSIDERATO che:

• l’art.  196  comma  1,  lettera  a)  del  D.Lgs  152/06  attribuisce  alle  Regioni 
la   competenza   per   “la  predisposizione, l’adozione e l’aggiornamento, 
sentite le province, i comuni e l’Autorità d’ambito, dei piani  regionali di 
gestione dei rifiuti”;

• l’art. 199 del DLgs 152/06 disciplina i contenuti dei piani regionali rifiuti e 
bonifiche e le procedure di  approvazione; in particolare il comma 8 
prevede che i piani regionali siano adeguati o approvati entro 12/12/2013;

ATTESO che l’art. 19 della l.r. n. 26/2003 prevede che la pianificazione regionale per 
la gestione dei rifiuti e bonifiche è sottoposta ad aggiornamento almeno ogni sei 
anni, in coerenza con quanto previsto dall’art.199, comma 10 del d.lgs 152/2006; 

CONSIDERATO che il vigente Programma Regionale di Gestione dei rifiuti (P.R.G.R.), è 
stato approvato con  D.g.r. n. 220 del 27 giugno 2005, ed è stato aggiornato 
limitatamente  alla parte dedicata ai criteri per la  localizzazione degli impianti  di 
gestione dei rifiuti con le dd.gg.rr. n 6581/08 e n. 10360/09 ed integrato con il Piano di 
Azione Riduzione dei Rifiuti;
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CONSIDERATO che, secondo l’art. 19 della l.r. n. 26/2003, la pianificazione 
regionale per la gestione dei  rifiuti è costituita dall'atto di indirizzi, approvato dal 
Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale, e dal programma di gestione 
dei rifiuti, approvato dalla Giunta regionale;

RICHIAMATO l’art. 6, commi 1 e 2 lettera a), del D.lgs. 152/06,  che assoggetta a 
Valutazione Ambientale  Strategica determinati piani e programmi  che possono 
avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale, ivi compresi quelli 
concernenti la gestione dei rifiuti;

RICHIAMATO l’art. 10 comma 3 del D.lgs. 152/06, che sancisce il coordinamento tra 
la procedura di Valutazione Ambientale Strategica VAS e di Valutazione d'Incidenza 
di cui all'articolo 5 del D.p.r. n. 357/97 stabilendo che il Rapporto Ambientale di VAS 
contenga gli elementi di cui all'allegato G del D.p.r. n. 357/97 e che la valutazione 
ambientale  tenga  conto  degli esiti della Valutazione di Incidenza rilasciata 
dell’Autorità competente;

RICHIAMATO l’art. 8 comma 7 della L.r. n. 12/07 che reca: “[…] la Giunta regionale, 
[…] integra la deliberazione della Giunta regionale 27 giugno 2005,  n. 220 […] con 
l'individuazione di ulteriori indirizzi e  criteri per la localizzazione degli impianti di 
smaltimento e recupero dei rifiuti che prevedano […] una densità massima delle 
aree destinate agli impianti per unità di superficie, anche distinguendo in base alla 
tipologia […]”;

RICHIAMATO il comma 24-bis dell’art. 55 della l.r. n. 26/2003, aggiunto con l.r. n. 
9/2013, che reca: “ A seguito dell'approvazione del programma regionale per la 
gestione dei rifiuti […] le autorizzazioni inerenti gli impianti di recupero e smaltimento 
dei rifiuti urbani indifferenziati rilasciate successivamente all'entrata  in vigore del 
presente comma sono soggette a rivalutazione,  da parte dell'autorità competente 
al rilascio dell'autorizzazione, per l'adeguamento alla nuova pianificazione regionale 
dei rifiuti ”;

CONSIDERATO che la  procedura di redazione della nuova pianificazione è stata 
caratterizzata dalle seguenti fasi:

• avvio del procedimento di approvazione del PRGR e della procedura VAS, 
avvenuto con D.g.r. 1587/2011;

• individuazione  dei   soggetti   competenti   in  materia  ambientale  e  degli 
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Enti   territorialmente  interessati chiamati a partecipare  alla conferenza di 
valutazione ambientale VAS, avvenuta con dduo 6642 del 19/07/2011;

• approvazione della proposta di Atto di indirizzi da trasmettere al Consiglio 
Regionale ai sensi della L.r. 26/2003, avvenuta con dgr 2072/2011;

• approvazione dell’atto di indirizzi in materia di programmazione della gestione 
dei rifiuti e bonifiche,  avvenuta con delibera del Consiglio regionale 8 
novembre 2011, n. 280;

• svolgimento della prima conferenza di VAS in data 14 marzo 2012;

• presa d’atto della proposta di Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(P.R.G.R.), comprensivo del   Programma  Regionale   di   Bonifica   delle   aree 
inquinate  (P.R.B.),  avvenuta  con  Delibera  di  Giunta Regionale n. 576 del 2 
agosto 2013 pubblicata sul BURL Serie Ordinaria del 20 agosto 2013;

• deposito,  in  data  6  agosto  2013,  della  documentazione  della  proposta 
di   PRGR,   Rapporto  Ambientale, Studio di Incidenza e sintesi non tecnica in 
forma cartacea presso gli  uffici della D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo ed in 
versione informatica nel sito “VAS” al fine della raccolta di pareri, contribuiti ed 
osservazioni;

• nota (prot n. 29506 del 12/08/2013), di richiesta, ai sensi dell’art 32 del D.lgs 
152/06, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e   del Mare, 
della notifica  della  proposta  di Programma al governo svizzero;

• svolgimento della seconda conferenza di VAS in data 30 ottobre 2013 
nell’ambito della quale è stata data la possibilità di presentare osservazioni in 
forma scritta che sono state considerate e valutate  nell’ambito della 
procedura di VAS;

ATTESO che, durante il periodo di messa a disposizione della documentazione, sono 
pervenute n. 44  osservazioni nei termini,  n. 1 osservazione presentata in sede di 
seconda conferenza di VAS e n. 46  osservazioni fuori termine, che sono  state 
comunque considerate e valutate;

CONSIDERATO che:
- con  decreto  dirigenziale  n.  826  del  6  febbraio  2014  della  Struttura  

Valorizzazione  delle  Aree  Protette  e  Biodiversità,  della  Direzione  Generale  
Ambiente,  Energia  e  Sviluppo  Sostenibile  di  Regione  Lombardia  l’Autorità  
competente  per  la  Valutazione  di  Incidenza  ha  espresso  valutazione  di  
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incidenza positiva, ovvero assenza di possibilità di arrecare una significativa  
incidenza  negativa  sull’integrità  dei  Siti  nel  rispetto  degli  obiettivi  di  
conservazione della  Rete Natura  2000 e  sull’integrità della  Rete Ecologica  
Regionale, fatto salvo il recepimento delle prescrizioni ivi contenute;

- con  decreto  dirigenziale  n.  4422  del  27   maggio   2014  della  Struttura  
Fondamenti,  Strategie  per  il  governo  del  territorio  e  VAS  della  Direzione  
Generale  Territorio,  Urbanistica  e  Difesa  Del  Suolo  di  Regione  Lombardia  
l’Autorità competente per la procedura di VAS ha formulato parere positivo 
circa la compatibilità ambientale della proposta di Programma Regionale di  
Gestione  dei  Rifiuti  a  condizione  che  siano  recepite  le  indicazioni,  
raccomandazioni e prescrizioni in esso contenute;

RITENUTO di valutare le osservazioni presentate tenendo conto dell’atto di indirizzi, 
della valutazione di incidenza, del parere motivato della VAS e degli obiettivi indicati 
dalla normativa vigente;

CONSIDERATO che  del  recepimento del  parere motivato e delle  osservazioni 
pervenute,  nonché delle conseguenti modifiche al PRGR ed al Rapporto 
Ambientale,  è dato atto nella  Dichiarazione di Sintesi allegata al presente 
provvedimento con le relative motivazioni e controdeduzioni;

ATTESO che il Programma Regionale di Gestione dei  Rifiuti è in  particolare 
comprensivo di:

• programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica 
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;

• prescrizioni in materia di prevenzione e gestione degli imballaggi e dei rifiuti di 
imballaggio di cui all'articolo 225, comma 6 del D.lgs 152/06;

• programma di prevenzione della produzione dei rifiuti, elaborato anche sulla 
base del programma nazionale di prevenzione dei rifiuti di cui all’art. 180 del 
D.lgs 152/06;

• piano regionale per la bonifica delle aree inquinate di cui all’art. 199, comma 6 
del D.lgs 152/06;

• programma  per la decontaminazione,  la raccolta e lo smaltimento  degli 
apparecchi contenenti  policlorodifenili e  policlorotrifenili (PCB) soggetti ad 
inventario ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 2 del D.lgs 209/99;
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RITENUTO di approvare il Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti, comprensivo 
del  Programma  Regionale  di  Bonifica  delle  Aree  Inquinate  che  si  compone  dei 
seguenti elaborati:

• PARTE PRIMA - PROGRAMMA REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI, costituito  
da:

     - Relazione generale del programma regionale di gestione dei rifiuti;
     - Norme tecniche di attuazione;
     - Allegati;

• PARTE  SECONDA  -  PROGRAMMA  REGIONALE  DI  BONIFICA  DELLE  AREE  
INQUINATE, costituito da:

     - Relazione generale  del  programma regionale  di  bonifica delle  aree  
inquinate;

- Norme tecniche di attuazione;
- Cartografia;
- Allegati;

e il relativo RAPPORTO AMBIENTALE con lo STUDIO D’INCIDENZA SUI SITI RETE NATURA 
2000, i relativi allegati tecnici e cartografici e la SINTESI NON TECNICA;
e di approvare, altresì, la DICHIARAZIONE DI SINTESI e relativi allegati (“Allegato 1-
Esame delle osservazioni” e “Allegato 2 –  “Revisione  capitolo  14  “Criteri  per 
l'individuazione, delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di 
smaltimento e di recupero dei rifiuti”);

RITENUTO, di conseguenza, che i seguenti atti siano  da  disapplicare, in  quanto 
superati: 

• D.g.r. n. 66818/95 “Piano regionale di bonifica delle aree contaminate”;

• D.g.r. n. 13817/03 “Approvazione del Programma regionale di gestione degli 
imballaggi e dei rifiuti di imballaggio”;

• D.g.r. n. 958/04 “Piano Regionale Stralcio del Piano regionale di bonifica delle 
aree contaminate”;

• D.g.r. n. 20287/05 “Criteri per la relazione annuale da parte delle Province 
della relazione di cui all’art. 16 comma 2 della L.r. 26/03”;

• D.g.r. n. 220/05 “Approvazione del Programma Regionale di Gestione dei rifiuti 
(P.R.G.R.) ”,  fatta salva l’applicabilità dei criteri localizzativi ivi  individuati alle 
istanze presentate prima della data di entrata in  vigore della  presente 
deliberazione;
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• il  punto 1 del paragrafo “Caratteristiche funzionali” dell’allegato A alla D.g.r. 
1266 del 30 novembre  2005,  “Determinazioni  in  ordine  alla  realizzazione  e 
la  gestione  delle  discariche  per  rifiuti costituiti  da  materiali  da  costruzione 
contenenti  amianto”  laddove  recita  “Localizzazione:  per  quanto attiene ai 
criteri di localizzazione dell’impianto, vista la natura del rifiuto e le modalità 
gestionali di messa  a  dimora,  deve farsi  riferimento a quelli  relativi alle 
discariche in cui sono conferiti rifiuti inerti diversi da quelli  individuati dalla 
tabella 1 del d.m. ambiente 3 agosto 2005”,  in quanto si tratta di previsione 
già superata dall’entrate in vigore dei successivi criteri localizzativi regionali e 
provinciali;

• D.g.r. n. 6581/08 “Integrazione al capitolo 8, linee guida per la revisione dei 
piani  provinciali di gestione dei rifiuti e localizzazione dei nuovi impianti, del 
PRGR approvato con Dgr n. 220/05 ”, fatta salva  l’applicabilità dei criteri 
localizzativi ivi individuati alle istanze presentate prima della data di entrata 
in vigore della presente deliberazione;

• D.g.r. n. 701/08 “Piano Regionale Stralcio del Piano regionale di bonifica delle 
aree contaminate”;

• D.g.r. n. 10360/09 “Modifiche ad integrazioni alla Dgr 6581/08 relativa ai criteri 
per la localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti urbani e speciali ”, 
fatta salva l’applicabilità dei criteri  localizzativi ivi individuati alle istanze 
presentate prima della data di entrata in vigore della presente deliberazione;

PRESO ATTO che l’art. 199, comma 7 del D.lgs 152/06, stabilisce che l’approvazione 
del Piano Regionale o il  suo  adeguamento è requisito necessario per l’accesso ai 
finanziamenti nazionali;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

         DELIBERA

1. approvare i  seguenti  documenti  allegati  al  presente provvedimento come  
parte integrate:

a) il  Programma   Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti,  comprensivo  del 
Programma Regionale di Bonifica delle Aree Inquinate che si compone  
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dei seguenti elaborati:

• PARTE PRIMA - PROGRAMMA REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI, costituito 
da:
- Relazione  generale  del  programma  regionale  di  gestione  dei  

rifiuti;
- Norme tecniche di attuazione;
- Allegati;

• PARTE  SECONDA -  PROGRAMMA REGIONALE  DI  BONIFICA DELLE  AREE 
INQUINATE, costituito da:
- Relazione generale del  programma regionale di  bonifica delle  

aree inquinate;
- Norme tecniche di attuazione;
- Cartografia;
- Allegati;

b) RAPPORTO  AMBIENTALE   con  lo  STUDIO  D’INCIDENZA  SUI  SITI  RETE 
NATURA  2000,  i  relativi  allegati  tecnici  e  cartografici  e  la  SINTESI 
NON TECNICA;

c) la    DICHIARAZIONE  DI  SINTESI  e relativi allegati (“Allegato 1- Esame 
delle  osservazioni ”   e  “ Allegato  2  –   “  Revisione   capitolo  14  “ 
Criteri    per  l'individuazione,  delle  aree  idonee  e  non  idonee  alla 
localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti”);

2. di  stabilire  che,  dall'efficacia  del  Piano,  sono  disapplicati  i seguenti atti 
amministrativi concernenti la pianificazione in materia di rifiuti e bonifiche, in  
quanto superati:

• D.g.r. n. 66818/95 “Piano regionale di bonifica delle aree contaminate”;

• D.g.r. n. 13817/03  “Approvazione del Programma regionale di gestione 
degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio”;

• D.g.r. n. 958/04 “Piano Regionale Stralcio del Piano regionale di bonifica 
delle aree contaminate”;

• D.g.r. n. 20287/05 “Criteri per la relazione annuale da parte delle 
Province della relazione di cui all’art. 16 comma 2 della L.r. 26/03”;

• D.g.r. n. 220/05 “Approvazione del Programma Regionale di Gestione dei 
rifiuti (P.R.G.R.) ”,  fatta  salva l’applicabilità dei criteri localizzativi ivi 
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individuati alle istanze presentate prima della data di entrata in  vigore 
della presente deliberazione;

• Il punto 1 del paragrafo “Caratteristiche  funzionali” dell’allegato A alla 
D.g.r.   1266  del 30  novembre 2005, “Determinazioni in ordine alla 
realizzazione e la gestione delle discariche per rifiuti  costituiti   da 
materiali   da   costruzione   contenenti   amianto”   laddove   recita 
“Localizzazione:   per  quanto attiene ai criteri di localizzazione 
dell’impianto, vista la natura del rifiuto e le modalità gestionali di messa 
a dimora, deve farsi riferimento a quelli relativi alle discariche in cui 
sono conferiti rifiuti  inerti  diversi  da quelli individuati  dalla tabella 1 del 
d.m. ambiente  3 agosto  2005 ”, in  quanto si tratta di previsione già 
superata dall’entrate in vigore dei successivi criteri localizzativi regionali e 
provinciali;

• D.g.r. n. 6581/08 “Integrazione al capitolo 8, linee guida per la revisione 
dei piani   provinciali di  gestione dei rifiuti e localizzazione dei nuovi 
impianti, del PRGR approvato con Dgr n. 220/05 ”, fatta  salva 
l’applicabilità dei criteri localizzativi ivi individuati alle istanze presentate 
prima della data di entrata in vigore della presente deliberazione;

• D.g.r. n. 701/08 “Piano Regionale Stralcio del Piano regionale di bonifica 
delle aree contaminate”;

• D.g.r. n. 10360/09 “modifiche ad integrazioni alla Dgr 6581/08 relativa ai 
criteri per la localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti urbani e 
speciali” , fatta salva l’applicabilità dei  criteri localizzativi ivi individuati 
alle istanze presentate  prima della data di entrata in vigore della 
presente deliberazione;

3. di  stabilire  che  il  PRGR  avrà  efficacia  fino  alla  entrata  in  vigore  di  un 
nuovo  strumento di pianificazione;

4. di stabilire che il PRGR potrà essere adeguato  e  aggiornato in base 
all’evoluzione delle normative comunitarie, nazionali e regionali; sulla base di 
un nuovo quadro conoscitivo basato sui dati raccolti in particolare 
nell’ambito del monitoraggio del piano  stesso; sulla  base di esperienze 
acquisite;

5. di  pubblicare  la documentazione di cui al punto 1 e il parere motivato di  
VAS  sul  sito  web  istituzionale  dell’ente   www.regione.lombardia.it      e sito ”VAS” 
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della Regione Lombardia;

6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione e dei relativi 
allegati, eccetto  quelli tecnici  e cartografici, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (BURL);

7. di trasmettere la  presente deliberazione, unitamente ai suoi allegati, su  
supporto elettronico:

•  al Consiglio Regionale della Lombardia;
• al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(MATTM).

 IL SEGRETARIO 
MARCO PILLONI

12


